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Disclaimer

Conformément au règlement (CEE, Euratom) n° 354/83 du Conseil du 1er février 1983
concernant l'ouverture au public des archives historiques de la Communauté économique
européenne et de la Communauté européenne de l'énergie atomique (JO L 43 du 15.2.1983,
p. 1), tel que modifié par le règlement (CE, Euratom) n° 1700/2003 du 22 septembre 2003
(JO L 243 du 27.9.2003, p. 1), ce dossier est ouvert au public. Le cas échéant, les documents
classifiés présents dans ce dossier ont été déclassifiés conformément à l'article 5 dudit
règlement.

In accordance with Council Regulation (EEC, Euratom) No 354/83 of 1 February 1983
concerning the opening to the public of the historical archives of the European Economic
Community and the European Atomic Energy Community (OJ L 43, 15.2.1983, p. 1), as
amended by Regulation (EC, Euratom) No 1700/2003 of 22 September 2003 (OJ L 243,
27.9.2003, p. 1), this file is open to the public. Where necessary, classified documents in this
file have been declassified in conformity with Article 5 of the aforementioned regulation.

In Übereinstimmung mit der Verordnung (EWG, Euratom) Nr. 354/83 des Rates vom 1.
Februar 1983 über die Freigabe der historischen Archive der Europäischen
Wirtschaftsgemeinschaft und der Europäischen Atomgemeinschaft (ABI. L 43 vom 15.2.1983,
S. 1), geändert durch die Verordnung (EG, Euratom) Nr. 1700/2003 vom 22. September 2003
(ABI. L 243 vom 27.9.2003, S. 1), ist diese Datei der Öffentlichkeit zugänglich. Soweit
erforderlich, wurden die Verschlusssachen in dieser Datei in Übereinstimmung mit Artikel 5
der genannten Verordnung freigegeben.
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I. PCSTDAliESTO GIURIDICO

. 11 progetto preliminare in allegato, ha per_oggetto . l' applicazione dell' articolo 39
del Protocollo aggiuntivo all'Accordo di . Ankara , il quale prevede ;

"1. Prima della fine del prino anno dell 1 entrata in vigore del presente
protocollo» il Consiglio d'associazione adotta disposizioni in date-
ria di sicurezza sociale a favore dei lavoratori di nazionalità
turca che si spostano all' interno della Comunità e delle loro famiglie
residenti nella Comunità»

2# Queste disposizioni dovranno permettere ai lavoratori di nazionalità
turca, secondo modalità da fissare, il cumulo di periodi di assicura­
zione o di occupazione trascorsi nei vari Stati membri per quanto
riguarda le pensioni e le rendite di vecchiaia, di decesso e d' inva­
lidità, nonché l'assistenza sanitaria del lavoratore e della sua fa­
miglia residenti nella Comunità* Queste disposizioni non potranno
creare un obbligo per gli Stati membri , della Comunità di prendere in
•considerazione i periodi trascorsi in Turchia*

3» Là disposizioni di cui sopra devono permettere di assicurare il paga­
mento degli assegni familiari quando la 'famiglia del lavoratore risie-
dè nella Comunità*

( ' i ■

4* Ld pensioni e le rendite di vecchiaia, di decesso e di invalidità
accjuisite in virtù delle disposizioni prese in applicazione del para­
grafo 2 dovranno poter essere esportati in Turchia*

5 * Lé disposizioni di cui al presente articolo non pregiudicano i diritti
e gli obblighi derivanti dagli accordi bilaterali esistenti tra la
Turchia e gli Stati membri della Comunità se essi prevedono un regime
più favorevole ai cittadini turchi*

■ • U ' • .

Dato che . il Protocollo aggiuntivo è entrato in vigore il 1° gennaio 1973 ,
dette disposizioni devono essere adottate dal Consiglio d'associazione in
data anteriore al 1° gennaio 1974*

4



II. CGISHCIUZIOITI GESERALI

A» Attuale situazione dai lavoratori turcni

Attualmente , la ititela dei lavoratori turchi occupati nella Conunità in
nateria di sicurezza socialo è assicurata principaliaent© da due tipi di
strumenti intemazionali :

1® La convenzioni bilaterali conclusa tra la Turchia e talimi Stati mem–
"bri . (Germania, Belgio, Francia, Paesi Bassi e Re^o Unito , Fra la
Turchia © la Danimarca è stata firmata una convenzione che non è però
stata ratificata)»

2Ù Gli accordi provvisori europei del Consiglio d'Europa ratificati dagli
Stati membri o dalla Turchia che garantiscono :

. a) la parità di trattamento secondo le legislazioni nazionali » Betta
parità è disciplinata tuttavia da condizioni di residenza molto

. severe , soprattutto por quanto riguarda le prestazioni proviate
' da un regine non contributivo»

b) la parità di trattamento ha cittadini di uno Stato membro del Con­
siglio d'Europa © cittadini di altri Stati cembri, che hanno fra
loro concluso una convenzione bilaterale di sicurezza sociale , per
l' applicazione di detta convenziono » ( l )
Tuttavia, la reto di detto convenzioni è incompleta . la loro norme

; infatti differiscono e la maggior parte di tali convenzioni non sono
state aggiornato da quando i re&aìanenti conunitari sono entrati in

; vigore»

D'altra parte , l' applicazione di questi due principi , va di pari pacco
con talune riservo forgiato nell'allegato HI degli accordi, che hanno
il precipuo obiettivo di escludere dal loro campo di applicazione talune
prestazioni non contributiva ( Regno Unito , Francia , Italia, Lussemburgo,
Belgio), gli assegni di natalità in Francia e in kissemburgo a delle di­
sposizioni della convenzione belgo-tedesca relative all' assicurazione
disoccupazione»

Qual' è la situazione dei lavoratori turchi occupati nella Comunità, tenu­
to conto dell' esistenza degli strumenti surmsnzionati , circa la parità
di trattamento , la totalissaaion® dei periodi e l' esportazione delle pre­
stazioni , che sono i tre principi fondamentali della sicurezza sociale
interaazionale?

– Per quanto riguarda la parità di trattamento , ove essa non sia garanti­
ta della legislazione interna stessa – come avviene in taluni Stati
membri per prestazioni talvolta importanti – e , in mancanza di conven­
zioni bilaterali , sussistono taluno disparità allo quali gli accordi
provvisori offrono unicamente soluzioni parziali , a causa della pre­
scritte condizioni di residenza»

– Por quanto riguarda la totalizzazione dei periodi d' assicurazione d' oc­
cupazione o di residenza, essendo distinto il campo d' applicazione
dello convenzioni bilaterali che vincolano gli Stati membri tra loro

(l ) I regolamenti comunitari adottati culla base dell'articolo 51 <*®1
Trattato CHS, hanno sostituito le convenzioni bilaterali concluse fra
gli Stati cembri, na soltanto per quanto riguarda lo persone che rien­
trano nel campo di applicazione di dotti regolamenti » Tali convenzioni
continuano dunque ad applicarsi , fra l' altro, ai cittadini degli altri
S-fca+.i raAralvri dal Onnsifflio d'Hurona* ... ._
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e quello delle convenzioni "bilaterali elio vincolano uno Stato menbro e la
Turchìa, la carriera dal lavorai ora turco> che è stato occupato in più
Stati nenbri } non viene presa in considerazione globalmente , ò "borici ! sud­
divida, perché in virtù di uno ctru.nor.to, i periodi compiuti in Turchia»
non possono ossero presi in considerazione , oppure , in virtù di un altro
strunonto , perché si ignorano anche i periodi effettuati in un altro Stato
ceubro»

– L' esportazione dalle prestazioni in Turchia pertanto è unicamente garantita,
quando si tratta di prestazioni dovute da "ano Stato neabro vincolato alla
Turchia da una convenziono "bilaterale » Inversaaente , le prestazioni turche
possono esser© esportate solamente in tal© Stato cenbro»

Da quanto suesposto, risulta eh© solo al lavoratore, che è stato occupato in
un unico Stato nocibro vincolato alla Turchia da una convenzione "bilaterale ,
è garantita una tutela più o seno completa » Tuttavia, non appena ci tratta
di lavoratori , che sono stati occupati in più Stati raeabri , dotta tutela non
solo risulta c 3core fras-nentaria, ma pone anzi' nuovi problemi assai cor.plc.cai ,
in particolare per la concessione dello pensioni c delle prestazioni accesso­
rio (assicurazione malattia)» Tali provieni sono ancora più complessi , allor­
ché gli Stati neabri interessati abbiano concluso fra loro una convenzione
bilaterale che sì applica ai lavoratori turchi tramite accordi provvisori »

Era quindi necessario ovviare ali® lacuna e allo incoerenze risultanti dal­
l'attuale situazione , prevedendo l' adozione di disposizioni uniformi, la cui
applicazione fosse neno complessa» Cotto obicttivo si è attuato solo parsial-
nente all' articolo 39 del Protocollo aggiuntivo, il cui paragrafo 2 esclude
fornalnento cha si possono prenderò in consideraciione i periodi d' assicura­
zione compiuti in Turchia» Infatti , una soluzione razionale ed esauriente
ai problemi sopraindicati , renderebbe opportuna l' adozione di uno strumento , ' il
cui campo d' applicazione includesse sicrultEneamente la legislazione degli
Stati nerebri e quella della Turchia * I provvedimenti da adottare , confomenen–
te all' articolo 39» possono pertanto risolvere solamente i problemi derivanti
dall' applicazione delle legislazioni degli Stati cembri % in quanto tali ,
hanno segnatanonte lo scopo di sostituire le convenzioni bilaterali fra gli
Stati neabri. applicabili si lavoratori turchi tramite accordi provvisori »
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B» Interpretazione dell' articolo 39 del Protocollo a/^-ant ivo

Tenuto conto del fatto che l'applicazione delle disposizioni dell' articolo 39
comporterà onori finanziari e arsainistrativi solamente per le istituzioni di
sicurezza sociale degli Stati Eeiibri , la Cosmisaicaie ha ritenuto necessario
richiedere il parere degli esperti degli Stati inombri prima di preparare un
prodotto di decisione » A tal uopo , è stata consultata la CormiGGiono asciini–
ctrat iva per la sicurezza sociale dei lavoratori nigranti presso la Commis­
sione delle Comunità europe® , incaricata, fra l' altro, di risolvere i proble­
mi derivanti dall' interpretazione o dall' applicazione dei regolamenti caconi–
tari relativi alla sicurezza sociale »

nell' ambito dalla CosniBsiona aaninictrat iva, si sono Einifestate duo tendenzes
– la prina volta a dar© all'articolo 39 un 1 interpretazione del tutto letterale ;
– la seconda, invece , volta a dare a dotto articolo una interpretazione più

conforme allo spirito dell '''Accordo di Ankara ,
l) Secondo i sostenitori dell' interpretazione letterale , la decisione da

adottare da parte del Consiglio d' associazione dovrebbe :
– non prevedere "il principio della parità di trattamento secondo le legisla­
zioni nazionali , in quanto l' articolo 37 del Protocollo aggiuntivo prevedo
la non discriminazione , solo per quanto riguarda le condizioni di lavoro
e di retribuzione ;

– per quanto riguarda il caapo di applicazione personale , limitarsi ai lavoras­
tori turchi che , dopo essere stati sottoposti alla legislazione di uno
Stato neubro sono o sono stati sottoposti alla legislazione di mio o più
altri Stati nenbri , ai loro familiari ed ai loro superstiti ? escludendo
in tal nodo i lavoratori che sono o sono stati sottoposti alla legisla­
zione di tiri solo Stato membro, i lavoratori frontalieri , i lavoratori oc­
cupati in più Stati Kieabri ? i lavoratori distaccati , i lavoratori addetti
ai trasporti intemazionali , la gente di mare , ecc .,.» nonché i familiari
eh® risiedano nel territorio di uno Stato membro diverso dallo Stato com­
petente » . . , .

L' articolo 39 del Protocollo aggiuntivo avrebbe lo scopo di facilitare
la mobilità geografica professional© dei lavoratori turchi nel quadro
delle disposizioni degli articoli 37 e 3S del Protocollo che devono con- *
sentir loro di beneficiare gradualmente della libera circolazione all' in­
terno della Comunità»

Di conseguenza, le disposizioni da prenderò in applicazione dell' articolo
39 dovrebbero limitarsi a, risolvere i problemi dei lavoratori attivi che
si . spostano da uno Stato membro all' altro per espletarvi la loro attività
e trasferirvi la loro residenza princìpalnent a mediante la totalizzazione
dei periodi d' assicurazione o di occupazione , escludendo i lavoratori che
svolgono la loro attività in un solo Stato membro;



– r;er quanto ritarda il canpo di applicazione nateriale , la accisionerai
dovrebbe comportare disposizioni relative all' assicurazione contro oli
infortuni cui lavoro c le nalattie profe ssionali 7 ali * assicurazione contro
la disoccupazione e a^li assegni in caco di norie , in quanto i rischi o
prestazioni susn^snzionati non sono indicati all' articolo 39 ;

– preveder© di esportare in Torchia colorente le pensioni acquisito in
sosoito all' applicazione della legislazions di alneno due Stati nenbri ,
in quanto 1 * eventuale esportazione di pensioni acquisite crolla "baco del -
I rassicurazione a noma della legislazione di uno Stato rionbro b disci­
plinata dallo disposizioni della legislazione interna dello Stato ir.tcros­
sato o dalla convenzioni "bilaterale evcntualnentc esistente fra detto
Stato laenbro e la Turchia; la decisione non potre-bbe prevedere r.enr.cne
disposizioni riguardanti il trasferimento senza restrizioni di una pen­
sione acquisita sulla base dell' assicurazione ai censi della legislazio­
ne di duo Stati nerabri in uno Stato Etcsbro diverso dallo Stato in cui ci
trova 1 * istituzione debitrice ;

– non prevedere assistenza sanitaria nel territorio di uno Stato nerahro
diverso dallo Stato in cui si trova 1 * istituzione competente , per il la­
voratore com pura per i suoi familiari ;

– per il calcolo delle pensioni , non prendere in considerazione i faniliari ,
ossia- non prevedere la concessione delle /nar-^iorasioni o supplementi di
pensioni per i familiari a carico .

I sostenitori di una interpretazione più conforme allo spirito dell'Accordo
di Ankara hanno rilevato che questa interpretazione stricto sensu condurrebbe
ad incoerenze e a risultati non equi . He risulterebbe , in particolare , che le
disposizioni da adottare sulla base dell' articolo 39 del Protocollo aggiuntivo ,
non aggiungerebbero nulla ai diritti , di cui i lavoratori turchi già beneficia­
no in virtù delle convenzioni bilaterali fra gli Stati membri e che sono loro
applicabili in virtù dei suddetti accordi provvisori ; l' esportazione in Turchia
delle pensioni acquisite negli Stati membri , che non hanno concluso convenzioni
con la Turchia, rappresenterebbe l'unico beneficio nuovo . La decisione sarebbe
anzi restrittiva rispetto a dette convenzioni , dato che , in via generale , la
portata di queste ultime è molto più vasta .

.E' quindi ..opportuno esaminare se l' articolo 39 . del Protocollo aggiun- ...
t ivo escluda effettivanento un' altra interpretazione . Si osservi a tal
proposito :
a) che la redazione stessa dell' articolo 39 offre una corta apertura in
nerito. In effetti , 1 $articolo 39 paragrafo 1 prevede che " il Consiglio
d' associazione adotta disposizioni in dateria di sicurezza sociale a
favore dei lavoratori di nazionalità turca che si spostano ali ' interno
della Comunità e delle loro feracie residenti nella Comunità" ♦ Ora, i
paragrafi 2 e 3 dello stesso articolo iniziano con le parole "Queste
disposizioni" o ,!Le disposizioni di cui sopra dovranno permettere' la
totalizzazione^ il pa^-asento , eoe ,,. Un testo cosi 1 formulato non " scabra
inporre un' interpretazione limitativa, si può dedurre al centrarlo *
che , in virtù del paragrafo 1 } si devono adottare disposizioni a favore
dei lavoratori turchi e che , in virtù dei paragrafi seguenti , dotte
disposizioni devono prevedereg in -particolare ".la totalizzazione ^ 1 'erogazione
desìi assetai familiari , ecc.# » •
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"b ) L' articolo 39 elei Protocollo aggiuntivo è ciato preceduto , al capitolo ir
dal Titolo II "Circolazione delle persona e dei servizi "8 da disposizioni
relativa alla libera circolazione dei lavoratori e , in particolare , dal­
l' articolo 36 elio preveda la graduale attuazione della libera circolaziono
dei lavoratori turchi nella Comunità tra 1*1 «12 «1976 e il 30.11 .1SS6 « Oc­
corro sapere se , tenuto conto del fatto clic fino al 1976 non sarà adottato
alcun provvedimento in tal campo se , attuandosi entro questa data e il 19-26
la libera circolazione solo progressivaaente , GÌ debba per questo licitare
la portata delle disposizioni da prendere in virtù dell' articolo 39 e » in
particolare# il suo caznpo d' applicazione personale . Iloa sembra che debba
essere stabilito un colle£acsnto cosi * diretto fra questo chic disposizioni .
La natura o 1 * inportanza dei problemi , cui i lavoratori sono confrontati ,
trasferendosi all' interno della Conunità ed attenendosi alle legislazioni
di sicurezza sociale non dipendono dal grado di liberalizzazione dalle mi­
sura relative alla circolazione » Questi problemi derivano dal solo fatto

_ dello sposi: amento, il quale spostamento può essere il risultato unicamente
dell' applicazione delle disposizioni nazionali in dateria d' entrata e di
dinora, oppure essere facilitato da misura ccnunitarie . E' opportuno os­
servare. in merito che , contrariasentc all' articolo 36 , l' articolo 39 non
conporta alcuna clausola evolutiva. Cosi * è stato eriche per le disposizioni
dei regolanenti n . 3 e n » 4 elaborati in applicazione dell' articolo 51 del
Trattato ( CHE ) e che sono entrati in visore persino in data anteriore ai
prinii tèsti conamitari relativi alla libera circolazione fondati sull' arti­
colo 49. Trattato nedesiao , © ai quali , certamente , sono stati introdotti
importanti niglioraccnti dal 1959» che sin da allora contemplavano tutti
i rischi e quasi tutte le situazioni derivanti dallo spostamento dei lavo­
ratori e delle loro faaiglis .

c ) Se dai . lavori preliminari risulta chiaraoento che gli Stati nenbri non
hanno voluto che , sul piano comunitario , fosse presa in considerazione la
situazione derivante dall * asseslattamento dei lavoratori alla legislazione
turca priiia o dopo la loro occupazione nella Ccrranità, essi non indicano
pertanto che , per quanto riguarda' la situazione dei " lavoratori turchi soltanto
secondo la legislazioni della Coiainità, ali ''intemo di "quest *ult ina", lè
disposizioni da adottare in. virtù del paragrafo 1 dell*articoìo 39 devono
licitarsi strettamente ai problemi indicati - ai paragrafi 2 e 3 di detto ar­
ticolo.

d) Inoltre , va osservato che i rappresentanti degli Stati nesbri presso la
Commissione aoniniotrat iva hanno chiesto che , ove la Coinissione adotti

, 0 . un' interpretazione letterale , " quésta ' richiami l' attenzione
del Consiglio sulle lacuna e incoerenze che ne deriverebbero , . Taluni hanno
preferito licitarsi , in linea di aassiaa , ad una int erpretaziono letterale
del terri o dell' articolo 39» facendo osservare che tale questione d' inter­
pretazione era di carattere piuttosto politico la cui soluzione , in ultima
analisi , spettava allo istanze conunitarie » Uonditoeno, in occasione della
discussione finale , taluna proposte basate su di un' interpretazione più
lata hanno riscosso l'approvazione della na££ioranza dejli esperti .
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4) Questo punto di vista, può essere sostenuto , inoltro , da considerazioni
particolari a proposito di ognuno dei punti indicati al punto II B l ) di
cui sopra ;

a) Per quanto riguarda la -parità, di trattamento secondo le legislazioni
nazionali , parrebbe difficile non. includere questo principio nella
decisione » La parità di trattamento, infatti , è il primo principio
degli strumenti intemazionali in materia di sicurezza sociale . Tale
principio inoltra è iscritto nel mandato dato dal Consiglio alla Com­
missiona per i negoziati' con i paesi del Icaghreb e non sembra giusti­
ficato rifiutare ad uno Stato associato e destinato a divenire Stato
membro ciò elio si accorderà agli Stati del Kaghreb •

Infine , la Corte di Giustizia ha più volte dichiarato che la parità di
trattamento è uno dei principi fondamentali della regolament aziono comu­
nitaria in materia di sicurezza sociale dai lavoratori migranti , per
quanto tale principio non sia menzionato all' articolo 51 del Trattato
che rappresenta la baso giuridica di detta regolamentazione .

b) JTé scabra difendibile la volontà di limitare il enr/oo d' applicazione
personale della decisione' ai eoli lavoratori che sono Ertati assoggetta­
ti alla legislazione di due o più Stati cembri •
Infatti, è difficilmente pensabile che l' articolo 39 » incluso appunto
nel Protocollo aggiuntivo, trascuri la situazione di circa 700 OCG la­
voratori turchi occupati in un solo Stato meiobro , per licitarsi a rego­
lare la situazione del numero alquanto licitato di coloro che , dopo
aver lavorato in uno Stato cembro , sono o sono stati occupati in un
altro Stato membro .

Tale limitazione, d'altra parte , escluderebbe dal campo d' applicazione
i familiari del lavoratore che si trovano in uno Stato membro diverso
da quello in cui il . lavoratore è occupato. Numerosi esperti hanno segna­
lato che questa situazione non è eccezionale appunto in considerazione
dei problemi posti dall' alloggio in taluni Stati .
Le parole "lavoratori che si spostano all' interno della Comunità" sono
state semplicemente riprese dal titolo dei regolamenti comunitari . Ori­
ginariamente , il titolo di questi regolamenti era : "lavoratori migranti"»
Questa espressione non figura più nel titolo di detti regolamenti . a cau­
sa delle interpretazioni restrittive alle quali ha talvolta dato luogo
questo titolo (caso dei pensionati , dei familiari , dei villeggianti ).
Infine , il paragrafo 5 dell'articolo 39 è privo di significato se' l' arti­
colo 39 davo regolare unicariente la situazione dei lavoratori turchi
sottoposti a due legislazioni di Stati sembri , in quanto , per definizio­
ne , gli accordi bilaterali esistenti fra la Turchia e gli Stati notori
si applicano solamente alle relazioni fra ciascunoStato cembro © la
Turchia e non possono quindi esser® più o meno favorevoli della decisione .
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c) I-lontre , in "basa alle disposizioni dell'articòlo 39» taluni esporti riten­
gono che por i Eettori di sicurezza, sociale , che non cono epressaocnto
nsnzionati , non c' è mila da prevedere nella decisione, la Cocnissione
ha espresso un diverso punto di vista»
Infatti, dai lavori preliminari all' elaborazione dell'articolo 39 risulta che .
gli Stati nerfori volevano escludere dal csrrpo d 'applicazione materiale della
decisione unicamente s

– la presa in considerazione dei periodi svoit i in "Turchia;
– il pagamento degli assegni familiari quando la famiglia risiede in Tu.rch.iaj
– l'assistenza sanitaria al lavoratore ed alla sua faai&Lia residente in
Torchia ;

– l'assicurazione disoccupazione .

Gli assegni in caso di morte invece , non costituiscono un settore partico­
lare della sicurezza sociale, essi sono bensi' ricollocati all' assicurazione
iialattia ed all' assicurazione inerte , secondo la legislazione de&Li Stati
meabri , nonché all' assicurazione infortuni sul lavoro» Tenuto conto del fat­
to che questi settori sono previsti dall' articolo 39 » detti assegni non sono
da escludere »

Si può ad o^ni bun conto interpretare l' espressione "prostazioni sanitarie",
utilizzata nella terminologia comunitaria, come sa vi fossero incluse le
prestazioni in natura dell'assicurazione calattia, le prestazioni in denaro,
stando anche al parere espresso dai sostenitori di una interpretazione lette­
rale * " Por il fatto stesso che l' assicurazione nalattia non è indicata, sa ne
può dedurre che sono incluse pure le analoghe prestazioni dell' assicurazione
infortuni sul lavoro» E * opportuno osservare , in inerito , che il fatto di aver
oraessO all' articolò 39 il più vecchio settore della sicurezza sociale , si
può spiegare considerando che, salvo casi molto particolari , il diritto alle
prestazioni a "breve e a lungo temine di questa assicurazione non è subordi­
nato a condizioni di durata d'assicurazione o di occupazione e che in tal
campo, non cono necessarie disposizioni relative alla totalizzazione »
In linea di nassina, non è opportuno escludere nezmeno la concessione delle
prestazioni sanitarie nel territorio di uno Stato neabro diverso da quello
in cui si trova l' istituzione conpetente , per il lavoratore cone per i suoi
familiari » Dato che la decisione sarà applicabile ai lavoratori frontalieri ,
ai lavoratori distaccati , ai marinai , ©cc,»», non si potrà privar© tali
categoria da diritti che non sono esclusi dall'articolo 39 *

d) Per quanto riguarda l' esportazione in Turchia delle pensioni acquisite in
seguito all' iscrizione all' assicurazione a noraa della legislazione di un
solo Stato nacfbro, parrebbe por lo neno strano che si annettesse l' esporta­
zione senza restrizioni delle prestazioni , quando si conse{?i£ il diritto al­
le prestazioni in uno Stato nenbro ricorrendo unicamente ai periodi d' assi­
curazione effettuati in un altro Stato nenbro, mentre tale vantando sareb­
be pertanto rifiutato se il lavoratore soddisfacesse alle condizioni di
apertura del diritto previste dalla legislazione di un solo Stato nenbro,
prendendo in considerazione solamente i periodi conpiuti in questo paese »
L' articolo 39 &on prevede espressanonte l'esportazione delle pensioni e
rendite: ai titolari che risiedono in uno Stato membro diverso dallo Stato
competente» Tuttavia, dato che tali prestazioni sono esportabili in Turchia,
scabra che, a maggior ragione , esse lo debbano essere nella Conunità. A tal
proposito, senbra difficilnente concepibile che un lavoratore, autorizzato
& risiedere in uno Stato xacnbro , non possa beneficiare di questa possibilità ,
per il fatto che la pensione dovuta da un altro Stato cembro gli sarebbe
erogata solamente in Turchia»
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liei calcolo doli© pensioni non vi è notivo di escludere i faailiari e
occorrerà prevedere cuindi le nagsioraEioni o cupplcmcnti di pensiona
par i familiari a carico. Tali massiorasioni o cupplencnti sono d' altronde
parto integrante delle pensioni*

La Commissione propone al Consiglio che in sede di Consiglio d'Associazione
la Comunità adotti la posizione precisata più sopra al punto B 2-4 .

Onde agevolare le" deliberazioni del Consiglio , la Commissione allega sin d' ora
in progetto preliminare relativo alle disposizioni che essa dovrebbe

adottare qualora il Consiglio d'Associazione decidesse conformemente alla
predetta posizione .
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III. COMMENTI AL PROGETTO DI DECISIONE . DEL CONSIGLIO D' ASSOCIAZIONE CEE/TURCHIA

Per i notivi indicati al punto lì B di cui sopra» la Cennicu iene ritiene
dio il progetto di decisione dovrà "basarsi cu di un' interpretazione delle
disposizioni dell' articolo 39 oiù conforme allo suirito dell' accordo di Ankara,

D' altra par-te , ceca ritiene che , per rinvivi ai carattere arginie- rat ivo ,
è auspicabile riprenderò – par quanto possibile – le
disposizioni dei regolasient i comunitari culla sicurezza sociale doi Is/-
voratori migranti ( l ) piuttosto che inporre alle istituzioni degli Stati
neubri 1 5 applicandone di nuova disposizioni.
À base dell' allegato progetto vi _ sono gli orientamenti seguenti :

titolo I - Disposizioni generali

Art . 1 Fra lo definizioni dell " articolo 1 del regolamento n » 1403/71 3
crucile relative ai termini "lavoratore stagionale", "profugo" e "apolide"
sono sansa eccetto per i lavoratori turchi e non sono stato prepe in con­
siderazione .

La definizione del temine "lavoratore" è quella dell' articolo 1 a) i ) e ii )
del regolamento, in quanto non è stata ripresa la definizione di cai alla
lettera iii) : persero assicurate a titolo volontario .
Le definizioni dei temìni : "Stato raeribro", "legislazione", "convenzione
di sicurcasa sociale", "autorità competente", "istitusiono", "istituzione
conpotente" e "istituzione del luogo dì residenza", cono stati ometto di
un adeguamento per aver sodò di prendere in considerazione anche la Turchia
e per . precisar© che gì tratta unicamente dogli Stati neabri»

Art » £ e 3 Le disposizioni concernenti il campo d * applicazione personale
(art . 2 ) e la parità di trattamento (art . 3 paragrafi 1 e 2) corrispondono
a quelle previste nel regolamento n» 1403/71 »
lontre per la parità di trattamento seno considerati tutti i settori dilla
sicurezza sociale » la decisione non prevede disposizioni particolari per V
le prestazioni di disoccupazione, le prestazioni a lungo terc.ine di infor­
tuni sul lavoro e di malattia professionale e le prestazioni familiari
diverse dagli assegni familiari»

Art » 4 I lavoratori turchi "beneficiano attualmente delle convenzioni "bi­
laterali stipulate fra gli Stati nenbri tranite accordi europei provvisori
fra gli Stati nenbri e la burchia» Il car.ipo d' applicazione della decisici;^
include , in gran parte , il canpo d T applicazione di tali convenzioni . La de­
cisione dovrà quindi sostituirsi , nel quadro dal suo canpo d' applicazione
personale e datoriale alle disposizioni attualmente applicabili ai lavora­
tori turchi , altrimenti vi sarebbe applicazione congiunta della decisione
o di una, o più convenzioni bilaterali, senza peraltro determinare la r-atu-
ra dello strumento che stabilirà i diritti degli interessati » ■

( 1 ) Pigolamenti ( CTS) n . 140S/7I e n. 574/72 nòdficati .
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Art . 5 Cor^e nel regolaneiito n. 1403/71 , non . sono pregiudicati gli _ .
obblighi derivediti da convenzioni dell' OIL e dagli accordi provvisori »
Inoltra restano applicabili la convenzione sulla sicurezza sociale dei la­
voratori dei trasporti internazionali e , ccnforrcencnte al paragrafo 5 del­
l' articolo 39 del Protocollo aggiuntivo , lo disposizioni più favorevoli
dolio convenzioni bilaterali conduce fra gli Stati nenbri e la Turchia.
17cn viene nenzionata la convenzione riguardante la sicurezza sociale del
personale navigante dol Reno, in quanto 1 * appi icasione di tale convenzione
è liuitata ai cittadini dei paesi contraenti , di cui la Torchia non fa parte .
Dopo l' entrata in vigore della convenziona europea dì nicurea za sociale ,
conclusa nel quadro dal Consìglio d'Europa por la burchia ed alneno duo
Stati cembri , il Consiglio d'Associazione avrà il colpito di esaminare lo
inplicazioni di dotta Convenziona sull' applicazione della decisione »

Art » 6 e 7 Le disposizioni relativo alla rimozione delle clausole di resi­
denza e alla rivaicrizzazion® delle prestazioni sono analogia a quelle dol
regolamento n. 1403/71#

Art . 3 Inoltre , le disposizioni dell'articolo 12 del regolamento n. 1403/71
che vietano il cuculo delle prestazioni, sono state recepite e modificate per
tenor conto della residenza in Turchia e dell' assenza, di .
disposiziozii relativa alla concessione delle prestazioni a lungo teraic.s per
infortuni sul lavoro e malattie .professionali#

Titolo II - Determinazione della legislazione applicabile

Art . 9 Recepite le disposizioni relative alla legislazione applicabile ai
lavoratori turchi dal regolamento n. 1408/71 , calvo quelle che sono prive
di oggetto , cono quelle relative ai funzionari , al servizio militare , all' as­
sicurazione volontaria o facoltativa continuata, al personale delle eissioni
diplomatiche o agli agenti ausiliari delle Comunità europee .

Titolo III – Disposizioni particolari allo- vsxrie categorie dà prestazioni -

Art » 10 e 11 – I-Caiattia e eternità

Recepite le disposizioni del regolamento , salvo quelle relative ai lavoratori
stagionali , ai disoccupati e ai richiedenti' pensioni o rendite . Tuttavia ,
l' erogazione delle prestazioni in natura in occasione di dimora temporanea
è limitata ai casi di spostamento per motivi professionali . D' altra parte ,
si è reso necessario l' inserimento di una disposizione particolare concernente
i lavoratori turchi frontalieri in disoccupazione totale . ,
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Art . 12 Irrrai idit a

Recepito tutto le disposizioni del regolamento n. 1408/7 l f salvo tuia, priva
dT oggetto , relativa «ìli' applicazione dell' assicurazione olandess in dateria
d' inabilità al lavoro. Per il calcolo delle prestazioni , sono presi in consi­
derazione anche i familiari residenti in (Turchia»

Art » 13 e 14 Vecchiaia e morte ( tensioni )
Contrariamente a quanto previsto nel regolamento n. 140o/71 , il sistema
recepito di calcolo delle pensioni , prò rata temporis , _ è appli­
cabile in tutti i casi , indipendentemente dal fatto cho il lavoratore soddisfi
alle condizioni proscritte per conseguire il diritto alle prestazioni , totaliz-
zando o nono £ perìodi di occupazione , di assicurazione o di residenza .
Come è stato osservato al punto II A# cinque Stati membri sono vincolati alla
Turchia da una convenzione bilaterale di sicurezza sociale . Se la coesistenza
di detti strumenti non deve porre problemi nel campo delle prestazioni a breve
termine, lo stesso non avviene per le pensioni . Ogni Statò membro vincolato
alla Turchia da una convenzione bilaterale , dovrebbe , infatti, concedere al
lavoratore turco, che è etato pure sottoposto alla legislazione di un altro
Stato cembro , ima pensione calcolata in applioazione della convenzione bila­
terale sulla basa dei periodi effettuati nel primo Stato membro e in Turchia
e una pensione calcolata in applicazione della decisione sulla base degli stes­
si periodi e di quelli effettuati nell' altro Stato nelibro. Lo stesso avverrebbe
per quest'ultimo se fosse pure vincolato alla Turchia da una convenzione bila­
terale .

In proposito , occorre saper® in qual nodo ci può evitare questo cumulo, che
tutti devono considerare inammissibile »

Si rammenti al proposito , eh® l' articolo 39 paragrafo 5 prevede che la deci­
sione non: può pregiudicare il resine più favorevole che risulterebbe dall' ap­
plicazione delle convenzioni bilaterali succitate .
Possono essere previste due soluzioni . Uon è possibile comunque determinare
a priori se le disposizioni di uno strumento sono più favorevoli di quelle
di un altro e se la decisione può essere presa per ciascun caso solo dopo
aver effettuato i calcoli in applicazione di ciascuno strumento.
Secondo la prima soluzione , il lavoratore dovrebbe ricevere , in ogni caso ,
l 1 importo più elevato di pensione senza che venga determinato in via prelimi­
nare il prevalere di uno strumento sull'altro.
Ar tal proposito, è opportuno osservare che ove si concedesse una pensione
dovuta in applicazione della decisione , il titolare non potrebbe beneficiare
dei diritti derivanti da tale pensione (erogazione di prestazioni sanitarie
in Turchia) di cui egli potrebbe avvalersi con il solo beneficio di una pen­
sione dovuta a titolo della convenzione bilaterale . ,
La seconda soluzione consisterebbe nel prevedere in ogni caso la concessione
di una pensione calcolata secondo le disposizioni bilaterali alla quale si
aggiungerebbe , eventualmente , un complemento pari alla differenza fra l' importo
di questa pensione e quello più elevato della pensione dovuta dallo stesso Stato
aenfbro in applicazione della decisione . E' stata presa in considerazione questa
seconda soluzione , per non privare i titolari dei diritti accessori .
Cosi * come per le prestazioni d* invalidità, per il calcolo delle prestazioni
si è tenuto conto dei familiari residenti in Turchia.
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Art » 15 Infortuni cui lavoro e ralattic professionali

Kecepite le disposizioni dal regolamento ri* 1403/71 fatto salvo quanto riguarda
le prestazioni a lungo temine» Inoltro, derogazione delle prestazioni dorante
un periodo di dinora fuori dello Stato competente , viene assicurato solamente
ce lo spostamento ha luogo per notivi professionali *

Art » 16 e 17 Anssraii in caso di rorte

Eeccpite la disposizioni del regolamento xu 1408/71 »

Titolo 17 – Disposizioni varie

Art » dal 20 al 2o Le disposizioni riguardanti la coopcrazione delle autorità
competenti , le esenzioni o riduzioni di tasse, la dispensa del visto di lega­
lizzazione , le domande , dichiarazioni o ricorsi , le perizie nediche , i trasfe-
rinsnti delle sosce dovute in applicazione della decisione , le nodaiità parti­
colari d* applicazione di talune legislazioni, gli assegni familiari e le indon-
niià di alloggio istituito per notivi demografici , i contributi a carico dei
datori di lavoro o impresa non stabilite nello Stato competente , il recupero
dei contributi e il diritto delle istituzioni debitrici nei confronti di tersi
responsabili, sono analoghe a quelle del regolamento n. 1408/71 salvo che , in
talune di: queste disposizioni, si nsnsiona anche la Turchia»

Titolo V – Modalità di applicazione

Art » dr. 27 a 44 Sono state recepite la disposizioni relative alla nodalità
d' applicazione dèi regolamento n» 574/72 apportandovi le nodifiche , resesi
necessarie dalle disposizioni dei titoli I, II e III, che si scostano dalle
disposizioni corrispondenti del regolamento n» 1408/71»

Titolo VI – Disposizioni transitorie e finali

Art » > 45" Sono state recepite le disposizioni degli articoli 94 e 95
del regòìàaèntò n» 1408/71 e dell'articolo 120 del regolamento n» 574/72 »
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ALLEGATO I

L' allegato V del regolamento ru 1408/71 è stato xaodificato per tonar conto
dello particolari nodalità dell' applicazione delle leeislasioni nazionali ai
lavoratori turchi*

ALISGATO II

Gli allegati dol regolamento n. 574/72 sono stati completati per quanto ri­
guarda 1© autorità e lo istituzioni competenti , le istituzioni dei luoghi
di residenza e di dinora, ceno pure gli orcaniszti di coliepaziento .



Allegato

Progetto preliminare delle disposizioni relative . ali lapplicazione dei_regimi
di sicurezza sociale degli Stati membri ai lavoratori turchi che si tra­
sferiscono nella Comunità nonché ai loro familiari che vi risiedono .
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TITOLO I : DISP0SI7I0ITI GIRALI

Articolo 1

Definizioni

Ai fini dell' applicazione del . . presente regolamento :

a) i teraini "lavoratore frontaliero", "faniliare", "superstiti " , "reniden–
za", "dimora", "Stato conpetente", ; _
"periodi di assicurasione", "periodi di occupazione", "periodi di resi­
denza", "prestazioni "pensioni" e "rendite", "prestazioni fyiuiliari ",
"assegni familiari" e "assegni in caso di norte" hanno il significato
loro attribuito all'articolo 1 del regolamento (C .33) n. I4OO/7I del
Consiglio delle Comunità europee del 14 giugno 1971 i.

b) il temine "lavoratore" designa cualsiasi persona:
i ) coperta da assicurazione obbligatoria o facoltativa continuata con­
tro uno o più eventi corrispondenti ai settori di un regine di si­
curezza sociale applicabile ai lavoratori subordinati , fatte salve
le limitazioni di cui all'Allegato 7 del regolamento (CSE) n. I408/7I
del Consiglio delle Comunità europee del 14 giugno 1971 »

ii ) coperta da assicurazione obbligatoria contro uno o più eventi cor­
rispondenti ai settori cui si applica il presente regolamento , nel
quadro di un regine di sicurezza sociale applicabile a tutti i re­
sidenti o alla totalità della popolazione attiva:
–, quando le modalità di gestione o di finsnzioriento di tale regine
permettano di identificare tale persona quale lavoratore subordi­
nato , oppure

– in nancansa di tali criteri , quando fiettói persona sia coperta da
un'assicurazione obbligatoria o facoltativa continuata contro un
altro evento precisato nell' allegato I .
nel quadro di un regine organizzato a favore dei lavoratori subor­
dinati :

o) il termine "legislazione" indica , per ogni Stato nenfcro , lo leggi , i re­
golamenti , le disposizioni statutarie ed ogni altra noma di applicazione ,
esistenti o future ,, concernenti i settori ed i regimi di sicurezza so­
ciale ,; di cui ali * articolo 3 , paragrafi 2 e 4<
Questo ; temine non conprende lo disposizioni contrattuali , esistenti o
future , che siano state o meno oggetto di una decisione dei pubblici po­
teri che le renda vincolanti o estenda il loro canpo di applicazione»
Le disposizioni del consa precedente non possono avere l' effetto di sot­
trarre dal campo di applicazione della presente decisione i regini , ^i
quali il regolamento n. 3 del Consiglio delle Comunità europee (!) è stato
applicato.

(1 ) CUCE n. 30 del 16.12.1958
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d ) il temine "con.ven2d.ono di sicurezza sociale" desiane, qualsiasi etrasento
: bilaterale 0 nultilaterale che vincola o vincolerà esclusivanente due o
; più Stati membri , oppure uno o più Stati membri e la Turchia nonché qual­
siasi strumento nultilaterale che vincoli o vincolerà alneno due Stati
neribri o uno Stato nembro e la Turchia e uno o più altri Stati nenbri nel

, carrpo della sicurezza sociale per l' insiene o per tuia parte dei rani ed
i regini , di cui all , articolo 3 , paragrafi 2 e 4 , cone pure gli accordi
di .-cxaloiasi natura conclusi nel quadro di detti strumenti ;

e ) il temine "autorità coapetente" designa, per ciascuno Stato nenbro e per
; la Turchia , il ministro , i ninistri o un'altra autorità corricpondente ,

nella cui competenza rientrano per tutto il territorio dello Stato , di
cui trattasi o per una parte cualunrue di eeso , i regiai della sicurez­
za sociale ;

f ) il tornine "istituzione" designa , per ciascuno Stato nenbro e per la
Turchia , l' organismo o l' autorità incaricata di applicare , in tutto o
in parte , la legislazione ;

g) il telraine "istituzione competente" designa:

i ) l' istituzione . dello Stato membro alla cruale l' interessato è iscrit­
to al nonento della domanda di prestazioni , oppure

ii ) l' istituzione nei cui confronti l' interessato ha diritto a presta­
zioni o non avrebbe diritto se egli risiedesse o il suo faniliare
0 i suoi familiari risiedessero nel territorio dello Stato nenbro

, nel quale tale istituzione si trova, oppure

iii ) l' istituzione designata dall' autorità conpetente dello Stato meebro
in Questione , oppure

iv) Se si tratta di un regime relativo agli obblighi del datore di la­
voro per le prestazioni di cui all' articolo 3 , paragrafa 2 , il da­
tore di lavoro o l' assicuratore surrogato o , in mancanza, 1' orga-
niselo o l' autorità designata dall' autorità coapetente dello Stato
nenbro in cuestione ;

h ) i temini "istituzione del luogo di residenza" e "istituzione del luogo
di dinora" designano rispettivamente l' istituzione abilitata ad erogare
le prestazioni nel luogo in cui l' interessato risiede e l' istituzione abi­
litata ad erogare le prestazioni nel luogo in cui l' interessato dinora ,
secondo la legislazione chetale istituzione applica o , se tale istitu­
zione non esiste , l' istituzione designata dall'autorità coapetente dello
Stato in crueetione ;

«



Articolo 2

Csnpo d' applicazione in quanto alle persone

Il presente regolamento si applica ai lavoratori che zoilo o sono stati sog­
getti alla legislazione di uno o più Stati cembri e che seno cittadini del­
la Turoliia nonché ai loro familiari ed ai loro superstiti »

Articolo 3

Parità di trattamento e caapo d' applicazione "ratione roateriae"

1 , Le persone che risiedono nel territorio di mo degli Stati nenbri ed
alle (mali cono applicatili le disposizioni del presente regolamento , sono _
Boccette agli obblighi e cono avesse al beneficio della legislazione di
ciascuno Stato neebro alle stesse condizioni dei cittadini di tale Stato ,
fatte salve di sposisioni particolari previste nel<regolamento .

2, La disposizione del paragrafo 1 si applica a tutte le legislazioni re­
lative ai settori di sicureasa sociale . riguardanti :

e.) lo prestazioni di malattia e di naternità ; ,
b ) le prestazioni d' invalidità ^ conprese quelle dirette a conservare o ciglio-

rare la capacità di guadagno ;
e ) le prestazioni di vecchiaia ;
d ) le prestasicni ai superstiti ;
e ) lo prestazioni per infortunio sai lavoro e nalattie professionali ;
f ; gli assegni in caso di aorta ;
g ) le prestazioni di disoccupazione ;
h) le prestazioni foriliari .

3, Il titolo III stabilisce le disposizioni particolari applicabili per
quanto concerne :

a} le prestazioni di malattia e di natoraità;
b) le prestazioni d' invalidità.} conpresa quello dirette a conservare o ci–

gliorare la capacità di guadagno ;
c ) le prestazioni di vecchiaia ;
d ) le prestazioni ai superstiti ;
e ) le prestazioni per infortunio sul lavoro e malattia professionalej
f) gli assegni in caso di aorte ;
£) gli assegni faniliari »

4 » li presente, regolamento si applica ai regimi di sicurezza sociale genera­
li e speciali ," contributivi e non contributivi , nonché ai regiai relativi
agli obbliglìi del datore di lavoro o dell' amatore concernenti le presta­
zioni di cui al paragrafo 2.

5» Tuttavia , le disposizioni del titolo III non pregiudicano . le disposizio­
ni delle legislazioni degli Stati nenbri relative agli obblighi dell 'ama­
tore * •

6.11 presente regolamento non si applica né all' assistenza sociale e Dedica
n6 ai regini di prestazioni a favore delle vittine di guerra o delle cue
conseguenze .
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Articclo 4

Convenzioni di sicuressa sociale cai il presente regolamento si sostituisce

Ilei cuadro del campo d' applicasione ruanto allo persone e dal canpo di
applicazione manto alla dateria del presente regolamento , ^cpiest 'ultimo
sostituisce , fatte salve le dici; osi si cui dell 'articolo 5t <~tml siaci con­
venzione eli sicuressa social© che vincoli due o più Stati nenbri applica­
bile ai lavoratori turchi ai sonci dc^li Accordi provvisori europei dcl-
1*11 dicecbre 1953 relativi alla sicuressa sociale , conclusi tra gli Sta­
ti nenbri del Consiglio d' IIuropa.

Articolo 5

Disposizioni internazionali non pregiudicato del presente regolamento

1' Il presente regolamento non pregiudica gli obblighi derivanti :

a) da cyaalciasi convenzione adottata dalla Ccnfercnca internasiOliale del
lavoro che , previa ratifica da parte di uno o più Stati nenbri , sia
ivi entrata in vigore ;

b ) da-li accordi provvisori europei dell' 11 dicenare 1953 concernenti la
sicuressa sociale , conclusi fra eli Stati nenbri del Consiglio d' Europa#

2. nonostante quanto disposto all' articolo 4 , sono pertanto applicabili :
a) le eli sposi siord. della Convenzione europea del' 9 luccio 195^, concernen­
ti la . sicurezza sociale dei lavoratori dei trasporti intemazionali :

' ι

b ) le dieposisioni delle conversioni di sicuressa sociale che vincolano
esclusivamente uno o più Stati cembri e la Hhirchia»
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Articolo 5

Revoca dolio clausole di residenza . . .

Incidenza dell 1 asoicurasicne obbligatoria sul rimborso dei contlibati

1 » Salvo diversar.ente disposto dèi presente regolamento , le pre­
stazioni in denaro per invalidità , vecchiaia o.ai superstiti , nonché le
rendite por infortunio sul lavoro o rrilattia professionale e £Ìi assegni
in caso di sorte , acquisiti in baco alla loci daziale di uno o più Stati
nenbri , non possono {subire alcuna riduzione , no codifica , no sospensione »
nó soppressione , nò conficca por il fatto che il beneficiario risiede in
Turchia o nel territorio di uno Stato noabro diverso da <~ucllo nel quale
si trova 1' istituzione debitrice »

Il coma precedente ci applica anche alle prestazioni in capitale concesso ,
in caco di nuovo natrincnio , al conine® superstite che aveva diritto ad
una pensione o ad ima rendita a superstite »

2 . Se la legislazione di uno Stato r.enbro subordina il rimborso dei con­
tributi alla condizione che l' interessato abbia cessato di essere soletto
ali 'acsicurasionc obbligatoria., tale condicio^© non è considerata soddisfat­
ta fintantoché l' interessato sia coietto , in malità di lavoratore , al­
l' assicurasiene obbligatoria in virtù della legislazione di un altro Sta­
to nerabra.

Articolo 7

Rivalutasicaie delle prestazioni

Le nome di rivalutasicne previste dalla legislazione di uno Stato nenbro
sono applicabili alle prestasi oni dovute secondo questa legislazione , te­
nuto conto di (Tuaato disposto nel. presente regolamento .

*"?



Articolo 8

Divieto di cuculo delle prestazioni

1 » Il presente , regolamento non. può .conferire , né mantenere il diritto a "be­
neficiare di più prestazioni della stessa natura riferentesi ad uno stesso
periodo di assicurazione obbligatoria» Tale disposizione non si applica
tuttavia alle prestazioni per invalidità , vecchiaia o corte (pensioni ) clic
cono liquidate dalle istituzioni di due o più Stati nenbri , in coni" orniti
di quanto dispósto al Titolo III o da una istituzione turca#

2 » Le clausole di riduzione , di sospensione o di soppressione previste
dalla legislazione di uno Stato nenbro in caso di canaio di una presta­
zione con altre prestazioni di sicurezza sociale o con altri redditi , cono
opponibili al "beneficiario , anche ove si tratti di prestazioni acquisite
in baso alla legislazione di un altro Stato neùbro o della Turchia» Tut­
tavia , non si applica tale noma se l'interessato beneficia di prestazio­
ni della stessa natura , per invalidità , vecchiaia o norie (pensioni ) che
Eono liquidate dallo istituzioni di due o più Stati neribri , in confornità
di «manto disposto al Titolo III o da una istituzione turca»

3 » Lo clausole di riduzione , di sospensione o di soppressione previsto dal­
la . legislazione di uno Stato nonbro , nel caco in cui il beneficiaria di pre­
stazioni di invalidità o di prestazioni anticipate di vecchiaia eserciti
un'attività professionale , sono ad esso opponibili anche se questi eserci­
ta la propria attività nel territorio di un altro Stato cenbro o della Tur­
chia*

TITOLO II ; DELI,A LTXuSLAZICETH APPLICABILE

Articolo 9

La legislazione applicabile ai lavoratori turchi occupati nella Comunità
è determinata in conforEità delle norme di cui agli articoli 13 , paragra­
fi 1 o 2 a) e b), 14 e 17 del regolanento ( CHE) n# 1/ 03/71 del Consiglio
della Conunità europee del 14 giugno 1971*
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TITOLO III : DISP05IZICKI PAP:TICOLA?J[ AUSE 7JIÌI3 CAgSGOrjT! DI PR^ST.^ICITI

Capitolo 1 : ! "alattia o Tfotcraità

■Articolo IO

Per conseguire , conservare o recuperare il diritto allo prestazioni » sono
• applicabili lo noma di crii all' articolo 13 , paragrafo 1 dol regolamento
(CHE) n« 1408/71 del Consiglio dello Comunità europee dol 14 giugno 1972.*

ν

Articolo 11

Per la concessione delle prestazioni od il rimborso tra istituzioni , cono
applicabili lo nome di cui agli articoli 19 » 20 , 21 , 22 paragrafi 1 a) o
4 , 23 , 24 , 27 , 23 , 23 bis , 30 , 32 , 33 , 34 , 35 ® 36 del regolamento ( CSD)
n. I4O8/7Ì del Consiglio delle Comunità europee del 14 ciucio ,1971 »
Tuttavia , cruento disposto all' articolo 22 paragrafo 1 a ) del sopraccitato
regolamento ci applicano ccolusivariente ai lavoratori ohe dimorino in uno
Stato membro diverso dallo Stato competente per notivi professionali nonclió
ai familiari eia li accompagnino.

Inoltre , le disposizioni dell' articolo 19 del suddetto regolamento ni ap­
plicano al lavoratore frontaliere) turco in disoccupasi«io totale die sod­
disfi ai refluisiti prescritti dalla legislazione dello Stato competente per
aver diritto alle prestazioni dell •assicurazione malattia e maternità non­
ché ai cuoi familiari.
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Capitolo 2 : Invalidità

Articolo 12

I diritti a prestazioni di un lavoratore che sia ciato concetto successiva­
mente od alteraativamentc olle legislazioni di duo o più Stati membri sono
stabiliti in conformità a romito prediepasto agli articoli 37 paragrafi
1 , prima frase , e 2 , dal 38 a 40 , 4-1 paragrafi 1 a) "b ) c ) ed c ) e 2 , 42
e 43 del regolamento ( CITD ) n. 1403/71 del Consiglio delle Comunità europee
del 14 giugno 1971 * Tuttavia , per l' applicazione dell' articolo 39 paragrafo 4
del suddetto regolamento si tiene conto di tutti i familiari , comproci i
figli che risiedono nella Comunità o in Turchia.

Capitolo 3 : Vecchiaia e r.orte (pensioni )
Articolo 13

I diritti a prestazioni di un lavoratore che è stato soletto alla legi­
slazione di due o più Stati membri o dei cuoi superstiti cono determinati
in conformità delle dispcsizicni degli articoli 44 paragrafo 2 , prima fra­
se , 45 » 46 paragrafo 2 , 477 48 1 49 G 51 del regolamento ( CHE ) n. 1403/71
del Consiglio delle Conunità europeo del 14 giugno 1971 *

Tuttavia:

a) le disposizioni dell' articolo 4 5 paragrafo 2 del suddetto regolamento
GÌ applicano anche ruando le condizioni prescritte per l 'apertura del
diritto alle prestazioni ciazio soddisfatte senza che sia necessario
ricoirere a quanto disposto all' articolo 45 del suddetto regolamento ;

"b ) per 1 'applicazione dell' articolo 47 paragrafo 3 del suddetto regolamento
si tiene conto di tutti i familiari , compresi i figli , cho risiedono
nella Comunità o in Turchia}

c ) per l' applicazione dell' articolo 49 paragrafi 1 a) e 2 o dell'articolo
51 del suddetto regolamento , si sostituisca l' indicar,ione dell' articolo
46 con l' articolo 46 paragrafo 2 »

Articolo 14

1* L' istituzione competente di ciascuno degli Stati membri , vincolato alla
Turchia da un accordo bilaterale o multilaterale di sicurezza sociale , pro­
cede al. calcolo dell' importo della prestaziona dovuta in applicasione del
suddetto accordo*

Procedo anche al raffronto dell' importo che ci sarebbe ottenuto applicando
le regole di cui all' articolo 13 con l' importo ottenuto applicando il sud­
detto accordo.

«

2» Il lavoratore ha diritto , da parto dell' istituzione di ciascuno degli
Stati membri interessati , all' importo della prestazione dovuta ai sensi
dell' accordo di cui al paragrafo 1 , caggiorato eventualmente da un comple­
mento pari alla differenza tra i due inporti di cui sopra»
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Capitolo 4 : Infortirli sul Ir,varo e snlattie professicnrli
Articoio 15

Per la concessione della prestazioni ed il ri-sborso tra istituzioni , sono
applicabili lo disposizioni desìi articoli 52 » 53 » 54 » 55 paragrafo 1 a),
53 , 61 , 62 e 63 del regolamento ( CSD ) n» 1408/ 71 del Consiglio delle Co-
nunità europeo del 14 giugno 197ì«

Tuttavia , lo disposisioni dell'articolo 55 paragrafo I & ) surncnzicnato
si applicano esclusivanente nel caso d' infortunio sul lavoro verificatosi
durante un periodo di dimora nel territorio di uno Stato membro diverso
dallo Stato conpetente.

Capitolo 5 : Acr-o.mi i-"1- caso eli morte
Articolo 16

Per consecaire , conservare o recuperare il diritto alle prestacioni , è ap­
plicabile la disposizione dell' articolo 64 del regolamento (CU3) n» 1408/ 71
del ConsigLio delle Comunità europee del 14 giugno 1971 .

Articolo 17
In caso di aorte o di residenza del beneficiario nel territorio di uno Sta­
to nenbrò diverso dallo Stato competente , sono concessi assegni di morte
in conforaità di guanto disposto agli articoli 65 e 65 del regolamento (CHS)
n. I4O8/7I del Consiglio delle Conunità europee del 14 giugno 1971 *

Capitolo 6 s Pro stanioni ed asserni fanili^ri
Articolo 18

Per conseguire il diritto alle prestazioni , è applicabile la di sposisicne
di cui all' articolo 72 del regolamento ( C32) n» 1403/71 del Consiglio del­
le Comunità europeo del 14 Giugno 1971*

«

Articolo 19
I familiari di un lavoratore che risiedano nel territorio di uno Stato cembro
diverso dallo Stato competente "beneficiano degli assegni familiari in confor­
mità di ruan.to disposto agli articoli 73 paragrafi 1 e 2 , 74 » 75 e 7^ del
regolamento (CHE) n » I4C0/7I del Consiglio delle Conunità europee del 14
giugno 1971* Tuttavia , il lavoratore che è soggetto alla legislasiGno frec­
cese , in applicazione di guanto disposto all' articolo 14 » paragrafo 1 a) del
suddetto regolamento ,ha diritto por i suoi familiari che l' accompagnano allo
prestazioni familiari previste dalla legislazione francese e definite al­
l'allegato 7 del suddetto regolamento#
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TITOLO IV - DISPOSIZIONI VARI5

Articolo 20

1 . Le autorità competenti degli Stati membri e della Turchia si comunicano
tutte le informazioni concernenti i provvedimenti presi per l' applicazione

• del presente regolamento ^

2 . Per l' applicazione del presente regolamento , le autorità e le istitu­
zioni degli Stati membri si prestano assistenza come se si trattasse del­
l' applicazione della propria legislazione » La collaborazione ammini strati-
va di dette autorità e istituzioni è di massima gratuita. Tuttavia , le
autorità competenti di tali Stati possono concordare il rimborso di alcuno
spese .

/

3 . Ai fini dell' applicazione del presente regolamento ,, lo autorità e le
istituzioni degli Stati membri e della Turchia possono comunicare diret­
tamente fra loro , nonché con le persone interessate o i loro mandatari .

4 . Le autorità , le istituzioni e gli organi giurisdizionali di uno Stato
membro non possono respingere le richieste o altri documenti loro inviati
solo perché redatti in ima lingua ufficiale di un altro Stato membro o in
lingua turca. -

Articolo 21

1 . Il beneficio delle esenzioni o riduzioni di tasse , di bolli , di diritti
di cancelleria o di registro , previste dalla legislazione di uno Stato mem­
bro o della Turchia per gli atti o documenti da produrre in applicazione
della legislazione di tali Stati , è esteso agli atti o documenti analoghi
da produrre in applicazione della legislazione di un altro Stato membro o
della Turchia o del . presente, regolamento .

2. Tutti gli atti e documenti di qualsiasi specie , da produrre per l' appli­
cazione della presente decisione sono dispensati dal visto di legalizzazio­
ne delle autorità diplomatiche e consolari .

Articolo 22

Le domande , dichiarazioni o ricorsi che , in applicazione della legislazione
di uno Stato membro , devono essere presentati entro un dato termine presso
un' autorità , tua 'istituzione o un organo giurisdizionale di tale Stato , sono
ricevibili se sono presentati entro lo stesso termine presso un' autorità ,
un' istituzione o un organo giurisdizionale corrispondente di un altro Sta-

della Turchia . In tal caso , l' autorità , l' istituzione o l' or---.
sioS iadueio tali donando , diohiSa-conpotonU dH oSLa2Ì!£tai . a"'1Stl^zioae » «U - creano siurisdizic^io
deeli stati «ateì traEi?8 }* ««potentizioni o i ricorsi eonl Sr?? f ìf & °Uale le doaanàe » le dichiara­la orsi sono stati presentati presso un' autorità , un'istituzione
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o un organo giurisdizionale di un altro Stato nenibro o della Turchia viene
considerata coma la data di presentasi one presso l' autorità » l' istituzione
o l' orbano giurisdizionale competente a darvi seguito.

Articolo 23

1 . Le perizie mediche previste dalla legislazione di uno Stato membro possono
essere effettuata , dietro richiesta dell * istituzione conpetente , nel ter­
ritorio di un altro Stato nesbro o della Turchia , dall' istituzione del luogo
di dinora o di residenza del beneficiario di prestazioni , alle condizioni
previste dalle autorità conpetenti degli Stati interessati ,

2. Le perizie mediche effettuiate alle condizioni previste al paragrafo 1
si considerano effettuate nel territorio dello Stato competente .

Articolo 24

Disnosizi'oni relative ai trasferimenti di somme

1 . I trasferimenti di somme derivanti dall 1 appi icazione^ del presente rego­
lamento avverranno conformemente agli accordi in materia vigenti fra gli
Stati membri al momento del trasferimento . Qualora accordi di questo tipo
non fossero in vigore fra due Stati , le autorità competenti dei medesimi
o le autorità che provvedono ai pagamenti internazionali fisseranno di
comune accordo le misure necessarie ad effettuare i trasferimenti .

2 . I trasferimenti di somme derivanti dall' applicazione del presènte regola­
mento avverranno conformemente agli accordi in materia vigenti fra lo .
Stato membro interessato e la Turchia al momento del trasferimento . Qualora
non vi fossero accordi in vigore fra la Turchia ed uno _ Stato membro^ le
autorità competenti dei due Stati o le autorità che provvedono .ai bagamen-.
ti internazionali fisseranno di comune accordo le misure necessarie ad
effettuare tali trasferimenti .

Articolo 25

Le disposizioni degli articoli da 89 a 93 del regolaaento ( CES ) n. 1408/71
del Consiglio delle Conunità europee del 14 giugno 1971 valgono anche per
1 * applicazione della presente decisione .

Articolo 2o

Fatte salve le disposizioni dell' allegato I della presento decisione , gli
allegati I , III , 17 e 7 del regolamento ( CEE ) n. 1403/71 del Consiglio del­
le Comunità europee del 14 giugno 1971 valgono pure per l' applicazione del­
la presente decisione.



TITOLO 7 - Î-TCMLÏÏA 1 D' ÀPPLXCAZICES

Capitolo 1 : Di sr;Prigioni {-enerr.li

Articolo 27

I modelli dei certificati , attestati , dichiarazioni , dcnande e altri docu­
menti stabiliti per 1' applicazione dei regolamenti ( CZC ) n. 1408/71 del Con­
siglio delle Coniunità europee del 14 1971 e n. 574/72 del Consiglio
delle Comunità europee del 21 carso 1971 » seno pure inpie^ati per^l * ap­
plicazione del presente regolamento# Il Consiglio di Associazione fis­
sa i nodelli coaplenentari che potrebbero essere richiesti per 1' applicazione
del, presente regolamento .

« Articolo 23
. 1

1 . Le autorità competenti possono designare organisni di collegamento auto­
rizzati a comunicare direttanente fra loro#

2. O^ai istituzione di uno Stato nenbro o della Turchia , nonché ogni persona
che risieda o dicori nel territorio di uno Stato ncisbro o della •Turchia può
rivolgersi direttanente , oppure tradite organismi di collegamento , all' isti­
tuzione di un altro Stato lacnbro o della Turchia.



Capitolo 2 : Applicazione delle c! i sposi si oni del Titolo I

Applicasione dell * articolo 8

Articolo ?S

1 « Quando il beneficiario di una prestazione , dovuta ai scii3i della legisla­
zione di uno Stato nenbro ha anche diritto a prestazioni a noma della legi­
slazione di uno o più altri Stati neiabri o della Turchia , si applicano lo
seguenti norrso :

a) ove l' applicazione di quanto disposto all' articolo 8 , paragrafi 2 o 3
cocporti la riduzione o la sospensione concomitante di tali prestazioni ,
nessuna di esse potrà subire riduzioni o sospensioni per un inporto supc-
riore all' inporto ottenuto dividendo 1' inporto cui si riferisce la ridu­
zione o la sospensione ai sensi delia legislazione in base alla quale det­
ta prestazione è dovuta per il numero delle prestazioni soggette a ridu­
zione o sospensione alla quale ha diritto il "beneficiario ;

b) ove si tratti di prestazioni d' invalidità , di' vecchiaia o di morte (pen­
sioni ) liquidate dall' istituzione di uno Stato membro in conformità a
«Pianto disposto all' articolo 4o , paragrafo 2 del rcgolancnto ( crsu ) n»
1408/71 del Consiglio dello Conunità europee del 14 giugno 1971 » tale
istituzione tiene conto delle prestazioni di natura diversa , redditi o
retribuzioni tali da conportare riduzione o sospensione della prestaziona
dovuta dà essa non per il calcolo dell 'importo teorico ccntenplato al­
l' articolo 46 , paragrafo 2 , lettera c.) del regolacanto ( CUI]) n. 1403/71
del Consiglio delle Conunità europee del 14 giugno 1971 » na unicamente
per la riduzione o la sospensione dell 'inporto ccntenplato all' articolo 46 ,
paragrafo 2 , lettera b) del regolamento ( CHE ) n. 1403/71 del Consiglio
delle Conrunità europee del 14 giugno 1971 » Tali prestazioni , redditi 0
retribuzioni , tuttavia , entrano in conto unicamente per una frazione del
loro inporto , deterainata al prò rata della durata dei periodi effettuati ,
in conformità a quanto disposto all' articolo 4 6 , paragrafo 2 , lettera b)
del regolamento (CEE) n. 1408/71 del Consiglio delle Conrunità europee del
14 giugno 1971 »

2. Per l' applicazione delle disposizioni dell' articolo 8 , paragrafi 2 e 3 ,
le istituzioni interessate si comunicano , dietro loro richiesta , le infor­
mazioni adeguate »



- 14 -

Articolo 30

Le regole applicabili in caso di cumulo di diritti a prestazioni di malattia
o maternità , ad assegni in caso di morte , nonché a protrazioni o assegni
familiari ai sensi delle legislazioni di più Stati membri , sono «ruelle fis­
sate rispettivanente dagli articoli 8 , 9 e 10 del regolamento (CES) n. 574/72
del Consiglio delle Comunità europee del 21 marzo 1972»

Capitolo 3 S Applicatone delle disposizioni elei titolo II

Articolo 31

Le modalità di applicazione dell' articolo 9 sono quelle fissate agli arti­
coli 11 e 12 paragrafo 1 del regolamento (CES) n. 574/72 del Consiglio delle
Comunità europee del 21 marzo 1972»

•■b ,

Capitolo 4 S Applicazione delle di sposi nioni del titolo III

Sezione 1 : Ilorne ^eneroJi^rel attive alla_t£toHz£?£Ì£n£ de_i jp&ci .od±__

Articolo 32

Ove occorra tener conto dei periodi compiuti sotto la legislazione di uno
o più 2-ltri Stati membri , sono applicabili le disposizioni dell' articolo
15 del regolamento (CEE) n* 574/72 del Consiglio delle, Comunità europee
del 21 marzo 1972.

_Se_zione 2i I^attd^e^Katern:ita_

Articolo 33

Le modalità di applicazione dogli articoli 10 e 11 sono quelle fissate
agli articòli 16 , 17 » 18 , 19 » 20 , 21 , 23 » 24 prima frase , 25 , 27 prima
frase , 29 » 32 , 33 e 34 del regolamento (CES) n. 574/72 del Consiglio del-r
le Comunità europee del 21 marzo 1972*



Sezione 3 : Invalidità , vecchiaia e corta (pensioni )

Articolo 34

a ) Lo denudo di preci; anioni di invalidità , di vecchiaia e superstiti ( com­
pre so le pensioni o rendite per orfani ) sono introdotte confornesente alle
disposizioni degli articoli 35 paragrafi 1 e 2 , 36 paragrafi 1 , 2 e 4 prina
p.-.rte di frase , 37 lettere a), t) e c ), e 38 del regolamento (ÒHE) n. 574/72
del Consiglio delle Comunità europee del 21 marzo 1972.

"b ) ^Tuttavia ,
i ) rualora l' interessato risieda in Turchia , egli deve inoltrare la pro­

pria doaanda ali 'istituzione competente dello Stato meribro , alla cui
legislazione il lavoratore è stato sottoposto da ' ultimo , cvcntual-
nento tranite 1.' istituzione del luogo di 'residenza. In tal caso , la
domanda deve essere corredata dai documenti giustificativi richiesti
e deve essere redatta sul formulario previsto dalla legislazione di
detto Stato nenhro ; /

ii ) le' disposizioni dell' articolo 33 di tale regolamento si applicano a
tutti -i familiari del richiedente che risiedano nel territorio del­
la Conmnità 0 in Turchia-

Articolo 35

Le donan.de di prestazioni d' invalidità , nel caso in cui il lavoratore sia
stato assicurato esclusivamente ai sensi delle legislazioni di cui all'al­
legato III del regolamento ( Gr̂ :) n» 1403/71 del Consiglio delle Comunità .
europee del 14 giugno 1971 » ceno istruite confomiesente alle disposizioni
degli articoli 39 paragrafi 1 , 2 e 3 » e 40 del regolamento ( CZC) n. 574/72
del Consiglio delle Conunità europee del 21 raarzo 1972*

Articolo 3o

a ) Le doncnde di prestazioni di invalidità , di vecchiaia e superstiti ,
nei casi diversi da ruelli indicati all'articolo 35 » sono istruite confor-
neaentc alio disposizioni degli articoli 41 » 42 , 44 , 46 paragrafo 1 , prillo
corsia , 48 e 49 paragrafo 2 del regolamento ( CEH) n» 574/72 del Consiglio
delle Coisunità europee del 21 riarso. 1972.

b) Inoltre , le seguenti disposizioni sono applicatili :
i ) l' istituzione d' istruttoria indica sul formulario., di cui all' articolo

42 ,paragrafo 1 del regolamento ( CHS) n. 574/72 del Consiglio delle
Conunità europee del 21 riarso 1972 » i periodi d'ascicurasi ine 0 di



residenza compiuti sotto la legislazione cho.ensa applica e trasdotte
iraa copia di detto formulario all' istituzione di accicuraci one invali-
dita , vecchiaia o morte (pensioni ) di orjd Stato ncrihro presso la malo
il lavoratore è etato iscritto , allocando , ce del caso , i certificati
di lavoro presentati dal richiedente ;

ciascuna di queste istituzioni ccnpctenti completa il forctilario , indi­
cando i periodi d " assicurazione o di residenza compiliti sotto la propria
legislazione e lo trasdotte > all' istituzione d' istruttoria» Dopo aver ri­
cevuto tutti i formulari relativi ali * indicasionc dei periodi d' ascicu­
rar; iene o di residenza , l' istituzione d' istruttoria trasnette una copia
dei formulari cesi * completati ad ostina delle istitusioni in causa , che
vi indica l' importo teorico e duello effettivo delle prestazioni calcola­
te cenfomcsente alle disposizioni dell'articolo 4 ^» paragrafo 2 del
regolamento ( C23) n» 1403/71 del Consiglio delle Cozarnità europee del
14 Giugno 1971 e ritrasnette i fornaiari ali 'istituzione d' istruttoria ;

non apporti l' istituzione d' istruttoria constata che ò opportuno applica­
re le disposizioni dell' articolo 40 , paragrafo 2 o dell'articolo 43 ,
paragrafi 2 o 3 del regolamento (CZS) n. 1403/71 del Consiglio delle
Comunità europee del 14 £ÌU£no 1971 » essa ne dà comunicazione alle altre
istituzioni in causa;

„ ovc là liquidaaione delle proci: azioni richieda più di tre nasi c oualcra
risulti dallo indicazioni ricevuto che un diritto a prestazione è aperto
in uno Stato nenbro alieno , l' istituzione d' istruttoria devo versare un
anticipo recuperatile di un inporto appropriate.
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Articolo 37

Il controllo anninistrativo o dedico viene effettuato ccnforaoTnente alle
disposi sioni degli articoli 51 © 52 del rotolamento ( c:i~) n. 574/72 del
Consiglio delle Conunità europee del 21 narso 1972» Le disposizioni si ap­
plicano pure in caso di residenza del "beneficiario in Turchia*

Articolo ' 33

Il pagamento dello prestazioni viene effettuato conformemente alle dispo­
sisiora. de^li articoli da 53 a 59 del regolamento ( CITJ ) n » 574/72 del Con­
cielio delle Comunità europee del 21 carso 1972. Quando il "beneficiario
risiede in Turchia , il pagamento c dirotto , a neno che non sia stato deci­
so altrimenti nella convensione fra lo Stato aeabro in causa e la Turchia-

Sezione 4 : Iniortuni sul lavoro e malattie professionali

Articolo 39

Le nodalità d'applicazione dell' articolo 15 sono quelle fissate darli arti­
coli 60 , 61 , 62 , 64 priraa frase , 65 , 66 , 70 » 73 e 74 del regolamento (CES)
n. 574/72 del Consiglio delle Comnità europee del 21 aarso 1972»

Sesione 5 í Asss~no in caso di norte

/arsiccio 40

Le modalità d' applicasione dell' articolo 16 sono quello fissate dagli
articoli 73 e 79 elei regolamento ( CZS) n. 1403/71 del Consiglio delle
Conunità epopee del 14 giugno 1971*

^Se^ioiìo 5 : Prost a£ioni e zpzprpS
Articolo 41

Le modalità d' applicasione degli articoli 18 e 19 sono melle fissate dagli
articoli da 85 a 89 del regolamento ( CHS ) n« 574/72 del Consiglio delie
Conunità europee del 21 carso 1972.

Capitolo 5 5 Disposizioni finanziarie

Articolo 42

Le disposizioni degli articoli da 93 a 96 e da 98 a 107 del rcgolanonto
( CHZ) n« 574/72 del Consiglio dello Comunità europee del 21 riarso 1972
valgono pure par l' applicasi ano della presente decisione .
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, Orditolo 6 : Disposisioni varia

Articolo 43

La disposizioni dagli articoli' da 109 a 117 del regolamento ( CES) n . 574/72'
dol Consiglio dolle Coizunità europee del 21 marzo 197 2 valgono pure por l' atA
plioazionc del presente regolamento .

Articolo. ...4 .

Gli allagati dol regolamento ( CE3) n . 574/72 dol Consiglio delle Corsunitè,
europeo del 21 marzo 1>72 valgono pur3 per l' applicazione dol presenta rego­
lamento purché non sia disposto diversamente all' allegato II »

TITOLO VI : DTSPQoTZICri TRANSITORIE E FETALI

/irti colo 45

1 » Il presente regolamento non fa sorsero alcun diritto per un periodo pro­
cedente alla data della sua entrata in vigore .

* • /

2 . Ogni periodò di : assicurazione ed eventualmente ogni periodo di occupar-
siloné o di residenza compiuto sotto la legislazione di uno Stoto membro
prir/.a dalla data di entrata in vigore dol presento regolamento è preso in
considerazione per la determinai! ione dei diritti acquisiti in conformità
alle disposizioni del presente regolamento .

3 . Patte salve le disposizioni del paragrafo 1 , un diritto è acquisito in
virtù del presente 1 : r-egolairento sr.ch© se si riferisce ad un evento verifica-
toci prina do11a d?tta d' entrata in vigore dol prosante regolamento .

4 . Ogni prestazirr.3 che ncn sia stata liquidata o che ciò, stata sospesa a
causa' della oittaciiiianza c della residenza dell' interessato è liquidata
o ristabilita, a .'richiesta dell' interessato , a decorrere dall' entrata in
vigore del presente regolamento ^ scniprechc i diritti anteriormente liqui­
dati non abbiano dato luogo od una liquidazione in capitale .

5 . I diri-liti degli interessati che hanno ottenuto la liquidazione di 'una
pensiono o rendita prima dall' entrata in vir;or« del presente regolamento ,
•óosscno essere riveduti , ove lo richiedano , tenendo conto delle disuosi-

• * ~

zioni do!r pre sento ^regolamento. ^

6 . So la dcnanda.di cui al paragrafo 4 o al paragrafo 5 è inoltrata nel
tèrmine di due anni a decorrere dalla data di entrata in vigore _ del presente
regolamento , i diritti in esso previsti sono acca; iriti a decor'rore da tale
data; agli interessati non potranno essere opposte le di.?ponisioni pro-
visto dalla legislazione di troiai siac;i -" tato membro concernenti la decadenza
o la prescrizione dei diritti .

7 . Se la domanda, di cui al paragrafo 4 o al paragrafo 5 è inoltrata dopo
la scadenza del termine di due anni dell' entrata in vigore del presente
regolamento , i diritti , che non siano decaduti o prescritti , sono acquisiti
a decorrere dalla data della domanda, fatte salve disposizioni più favorevoli
della legislazione di ogni Stato membro .



Artir-oio âc

Il presente regolamento entra in vigore il sterzo giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee .

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamen­
te applicabile in ciascuno degli Stati membri .
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£LLT]0A?Q I

(Articolo 26 del regolamento )

Ai i ini dell ' applicasione d©l. presente regolamento si leggano gli allega­
ti del regolamento (CE3) n. 1408/71 dol Consiglio delle Conunità europee
del 14. ciu^ao 1971 corse segue s

Allogaio x

Inrautato

Allerr.to III

Immutato

Allô /T.tO 17

Inautato

Allcrr.to 1

A.

B , 'IV : n 1 !:r <

1° 3i costituisca il testo del punto 1 con il seguente :
"l«,,Ci considera lavoratore , ai censi dell' articolo 1 "b ) ii ) del re-^_

golamento , la persona che , per l' esercizio di un' attività subor­
dinata , sia soletta alla legislazione in aateria di infortuni
cui lavoro e malattie professionali".

2° Uan seno applicabili i punti 2 e 3.

3° Si sostituisca il tosto del punto 4 con il seguente :
"4 , In. caco di redìdensa o di cLir.ora in Daniinarca , i ].avoretori e i

titolari di pensione o rendita , come pure i loro faràliari con­
templati all' articolo 19 » all' articolo 22 paragrafo 1 a) e al­
l' articolo 28 bis del regolamento , beneficiano delle prestazioni
in natura alle sede cica condisicni di quello . prescritto dalla
legislazione danese per lo persene il cui reddito non superi il
livello previsto all' articolo 3 della legge S.gixL-zrio 1971 » 311 »

" relativa al servizio sanitario pubblico mando gli oneri delle
suddette prestazioni spettano alle istituzioni di uno Stato neu­
tro diverso dalla Daniniarca".

4° Si sostituisca il tosto del punto 5 c°n il seguente :
M5» Lo disposizioni dell' articolo 1 ( l ) n» 2 della legge in natoria

di pensioni di vecchiaia , dell' articolo 1 ( l ) n* 2 della legge
in dateria di pensioni per invalidità , dell' articolo 2 ( l ) n « 2 del­
la legge relativa allo pensioni ed assegni alla vedova non. sono
opponibili ai lavoratori od ai loro superstiti che abbiano la pro­
pria residenza nel territorio di uno Stato nessbro che non sia la
Danimarca o la Turchia" •

5° Il punto 6 è immutato#
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6° Si sostituisca il testo del punto 7 con il seguente :

"7. Lo disposizioni del regolamento non inficiono le disposizioni
tranoitorie delle lessi danesi 7 £Ìttgao 1972 che disciplinano
il diritto alla pendone dei cittadini draiosi che abbiano avuto
effettivamente la loro residenza in Danimarca per un periodo
determinato , e ciò immediatamente prima della data d' inoltro
della domanda"»

7° Si costituisca il testo del punto 8 con il seguente ;
"8. X periodi durante i quali un lavoratore frontaliero , che achia

la propria residenza nel territorio di uno Stato membro diverso
dalla Danimarca , sia stato occupato nel territorio della Dani­
marca , sono da considerare periodi di residenza in base alla
legislazione danese. Ciò vale anche per periodi durante i quali
siffatto lavoratore sia stato distaccato nel territorio di uno
Stato membro diverso dalla Danimarca".

8° Immutato il punto 9«

9° Si . accusavano i punti 10 , 11 e 12 :
/""IO. Per determinare il diritto alle prestazioni in natura in ap­

plicazione dell' articolo 22 , paragrafo 1 a) del regolamento
( CES ) n. 1403/71 del Consiglio delle Comunità europeo del
14 giugno 1971 ? il termine "familiare" designa miaisiasi per­
sona considerata familiare ai sensi della lecco in materia di

. . - sanità pubblica.

, 11. Per 1' applicazione dell' articolo c , paragrafo 2 del regolamento
alla legislazione danese , le pensioni d' invalidità , vecchiaia
e alla vedova vanno considerate prestasiani della medesima na-
tura._7 ( l )

12. Quando un lavoratore , cui è applicabile il . regolamento , apre
il diritto ad una pensione d' invalidità in forza della legi­
slazione danese , il conseguimento di tale diritto è subordinato
alla condizione che egli abbia avuto la propria residensa in
Danimarca per almeno vai anno e che sia stato , durante detto
periodo , capace fisicamente e mentalmente di espletare un * at­
tività nomale".

Germaina

1° Si sostituisca il testo del punto 1 con il seguente :
"1 . Le disposizioni dell' articolo 6del regolamento , non pregiudicano

manto disposto ai censi di quello relative agli infortuni (e
malattie professionali ) verificatesi al di fuori del territorio
della Repubblica federale eli Germania , come pure i periodi compiuti
al di fuori di detto territorio , non danno luogo o danno luogo uni­
camente in determinato condizioni , al versamento di prestazioni
quando i titolari risiedano al di fuori del territorio della Se-
pubblica federale di Germania.

( 1 ) Da recepire cualora il Consiglio abbia adottato la proposta di regola­
mento che modifica i regolamenti n. 1403/71 e 574/72 recante le mede­
sime disposizioni.
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2° Seno incutati i punti 2 , 5 » 6 e 7*
3° Hon sono applicabili i punti 3 » 4 » 8 e 9«

£• Francia

1° Si sostituisca il testo del punto 1 a) con il seguente :
"1 . a) E * concesso l'assegno agli cz lavoratori subordinati , secondo

cruento previsto per i lavoratori francesi dalla legislazione
francese * a tutti i lavoratori che sono cittadini turchi o al
noncnto in cui inoltrano la loro denanda risiedono nel ter­
ritorio francese".

/

2° Uon sono applicabili il punto 1 lettera b) ed il punto 3 »

3° Sono inoutati i punti 2 e 4«

2» Irlanda

1° Si sostituisca il tosto dei punti 1 , 3 » 5 e 6 con il seguente :
"l . Si considera lavoratore ai sensi dell' articolo 1 , lettera b ) ii )

del regolamento' la persona assicurata a titolo obbligatorio o
- •" volontario in conformità a c-uanto disposto nella secione 4 della

; 1952 in materia di sicuressa sociale e servisi sociali (Oocial
Welfare Act 1952)* ,

3» In caso di residenza o di dinora in Irlanda , 1 lavoratori ,
i titolari di pensiona o rendita nonché i loro familiari

contemplati ali * articolo 19 , ali * articolo 22 paragrafo 1 a) e al­
l' articolo 23 bis del restiioriento (Cj3) n. 1403/71 del Censirli o
dello Conunità europee del 14 giugno 1971 j beneficiano dell' as­

' sistensa nedica gratuita , nel suo compio cso , prevista dalla le­
gislazione irlandese epuando l' onere di tali prestasioni spetta al­
l'istituzione di uno Stato nenbro diverso dall' Irlanda#

5# Per deteminare il diritto allo prestasicni in natura , in applica­
■ - sione dell' articolo 22 , paragrafo 1 , lettera a) del regolamento

: ( C3S) n. 1403/71 del Consiglio delle Comunità europee del 14 giu-
, gno 1971 1 il temine "familiare" designa rualsiasi persona ricono­
sciuta a carico del lavoratore per 1 * applicatone delle leggi dal
1947 al 1970 che disciplinano il servizio sanitario (Health Acts
1947 ~ 1970).

6. Per l' applicarono dell' articolo 8 , paragrafo 2 del regolamento .
alla legislazione irlandese le pensioni d'invalidità, vecchiaia
e vedova sono considerate prestazioni della stessa natura."

*

2° Eixaane iraautato il punto 3 bis__/ ( l )
3° Eoa sono applicabili i punti 2 e 4 »

F. Italia

Icmtato .

( l ) Da recepire ove il Consiglio adotti la proposta di regolamento che modifica
i regolamenti n . I4O8/7I e 574/72 recante le medesime disposizioni .
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• Ine servcur/'o

1° Il punto 1 è immutato .

2° Si as^àun^ano i sopienti punti 2 e 3 :

f̂ n2» Per l' attribuzione della -mota fissa dello pensioni lusscn–
"bur^csi , i periodi ci assicurasione compiuti cotto la lo­
cisiasione lussenbur;2hcse da lavoratori olia non risiedono noi
territorio lussemburghese sono equivalenti a periodi di rosi-
densa .

3 » Il complemento per completare la pensione minima nonché il
supplemento per figlio nelle pensioni lussemburghesi sono
concecai nella stossa proporziona della quota fissa". 7 ( l )

Paesi Bassi

lc Si sostituisca il testo del punto 1 a) con il seguente :
"a) si ritiene che un titolare di pensione di vecchiaia a noma del­

la legislasione olandese e di una pensione a noma della logicla-
sione di un altro Stato membro , per 1 * applicasione delle dispo­
sizioni dell' articolo 27 e/o dell' articolo 28 del regolamento ,
abbia diritto a prestasioni in natura ove soddisfi alle condizio­
ni prescritte por l'asmisaione all' assicurazione malattia volon­
tario. in favore delle persone anziane"»

2° I punti da 1 b) a 4 restano immutati .

Da recepirò ove il Consiglio edotti la proposta di regolamento che
riedifica i regolamenti n. 1403/71 e 57^ /7 -1 recante le medesime dispo­
sisioni-



- 24 -

I« F.0.-710 Unit o

i° Si costituisca il punto 1 con il seguente :

"1 . Si considera lavoratore a noma doli * articolo 1 b ) ii ) del re­
golamento qualsiasi persona che abbia l' eolico di versare
contributi in qualità di lavoratore subordinato".

2° I punti 2 , 3 , 5 e 6 scaio innutati .

3° I punti 4 » 7 ® 2 non cono applicabili .

4° Si sostituisca il tosto del punto 9 con il seguente :

"9* Ogni rualvolta la legislazione del Regno Unito lo richieda , per
conseguire il diritto alle prestazioni , il cittadino turco , nato
in uno Stato clic non sia uno Stato zaciibro o la Turchia , è equipa­
rato al cittadino del Sorcio Unito nato in tale Stato".

5° Si aggiungano i seguenti punti 10 , 11 , 12 , 13 e 14 :
/""IO. Per l' applicazione dello disposiziari degli articoli da /I a

48 del regolamento non si terrà conto né dei centribuoi pro­
porzionali versati dall' ansicurato sotto la ledisianione del
Segno Unito n-5 delle prestazioni proporzionali di pensione
erogabili sotto la nedesina legislazione . Sali prestazioni
si accingeranno ali 'inporto della' prestasiono dovuta a noma
di detta leci^lazioaie , doteminato in ccnfornità di quanto
disposto dai suddetti articoli per costituire la prestazione
effettivanente . dovuta all'interessato.

^Ll . "or il calcolo della retribuzione ai fini dell' attribuzione
del supplemento variabile in funziono del salario previsto
dalla legislazione del Eegno Unito , per le prestazioni tempo­
ranee di vedova , in deroga all' articolo 47 -ci regolamento
( CHS) n# I403/7I del Consiglio delle Conunità europee del
14 giugno 1971 sarà versato sul conto del lavoratore per cia­
scuna settimana di attività espletata eguale lavoratore sotto
la legislazione di un altro Stato nenbro durante l' esercizio
fiscale considerato , un importo pari alla retribuzione set–
tinanalc nedia che corrisponde all' aliquota settimanale media
del supplemento variabile in funziono della retribuzione clic ,
culla base delle stine sarà croata ad un lavoratore , ri spet­
tivanente , di sesso caschile o 1 eminile , durante l' anno di
prestazioni in corso.

4
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12# Por determinare il diritto alle prestazioni in nattira m applicacene
dell 'articolo 22 , paragrafo 1 a) del regolanento (GIS ) n« 1408/71 del
Consiglio delle Conanità europeo del 14 ciucco 1971 il temine "faci­
liare" designa oualsiasi persona considerata persona a carico ai sen­
si della leggo relativa all' assicurasione nazionale o della legislasio–
rie . in dateria di infortuni croi lavoro noi Segno Unito.

13» Per l 'applicazione dell' articolo 8 , paragrafo 2 del regolamento alla '
legislazione del He^jio , le pensioni d' invalidità , vecchiaia ed alla
vedova cono considerate prestasioni della nedesina natura,

14 » Per l' applicasione del decreto culle prestazioni non contributive» di
sicuressa sociale e sull' assicurasione disoccupatone (Gibilterra), ci
ritiene che cucisiasi persona , cui è applicabile il regolamento , ove
risieda in "uno Stato inombro , abbia il proprio domicilio a Gibilterra" «7(1 )

(1 ) Da recepire evo il Consiglio adotti la tjroposta di regolarxnto che
codifica i regolamenti n. 1403/71 e 574/72 recante le nodecine dispo­
sizioni.
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ALL'ACATO II

(Applicazione dell' articolo 44 del regolamento )

Ai fini dell' applicazione del presente regolamento , occorre modificare
e completare eli allogati del regolamento ( CHS) n« 574/72 del "Concielio
delle Corroaità europee del 21 narzo 1972 cono segae :

1 ) L' allegato 1 è conpletato dal punto J :
"J, Turchia (l)

2) All' allegato 2 :

a) si completi il punto C.2 a) i ) con la fraise seguente :
" – ce l'interessato risiede in Turchiar ''Landesvcrsicherungs^nstait

OLer- und 1'i.ttol-Frankcn
S^v-reuth"

lì ) si sostituisca. il testo del punto C,2 b) i ) con il seguente :
wi ) Tuttavia , se 1 * -aitino contributo
è stato versato alla "Lcn.de sversi–
chorungsanstalt Saarland" (Ufficio
regionale d' assicurasione della Saar)
Saarbrìiclcen , o alla "Bxidc sbahnver-
sicherungsanstalt " (Ufficio d'asci- ,
curasione delle ferrovie . federali ) ,
Prmcoforte-sul-ì-Ieno o alla - "Seekasso"
(Casse di assicurazione dei naritti– L' istituzione alle
ni ). Asburgo stato versato l'ul

L' istituzione alla rniale u
stato versato l'ultino con­
tributo.

ii ) ove l'ultino contributo Eia sta­
to versato:

- ali ' aosicurasione pensione degli
inpiegati :

– All' assieurasiano pensione dei
narittini :

iii ) ove l'ultimo contributo sia sta­
to versato all' ascicerasi caio pensione
dei lavoratori delle ròniers o se il
periodo di attesa prescritto per il
conseguiaento della pensiono dei la­
voratori dello niniere a causa di ri­
dotta attitudine al Dentiere (3erg-
nsnnsrcnte ) è coapiuto o ritenuto
compiuto :

Sonde sversi claerun;; sanatare
filr Angcstcllte" (Ufficio
federale di assicurazione
degli impiegati ). Berlino

"Scollasse" (Casse di assicu­
razione dei iiarittini ),
Amburgo .

"Bundeslsaappschaft " ' \(Casse
federale di assicurasi ono
dei ninatori ) Eochun ■

Τ17 Da completare dalle autorità turche .
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"b ) per lo persone che ceno stato ascicu–
rato o considerato tali ai cenci del-
ia loRelaziono tedesca c della loci–
dazione di mo o pi*i altri Stati non-
liri o della Turchia o per i loro su-
peratiti :
i ) ove 1 '"aitino contributo , ai sensi

della legislazione tedesca , sia
stato versato all' ascieurasiano
pensiona dc^ii operax :
– ruando 1' interessato risiedo nel
territorio della Kepulfolica fe-
deralo di Gornania ssa non nella
Saar

oppure

– ruvido risiedo fuori 'lei terri­
torio della Repubblica federale
di Gernania e l'ultino contribu­
to , ai cenci della Icciciasionc
tedesca , è stato versato dal­
l' istituzione con cedo fuori del­
la Saar:

– ce , l'ultimo contxùcutoj ai cenci
della legislazione di un altro
Stato nenbro o della T*arc;liia , è
stato versato da "un f istitusienc
di assicurasicne pensione daacsc : "Landesverei clicrun~sancialt

Sciilesuàr-irol ctoin" (Ufficio
regionale di assicurazioni
dello 2cIiles*..àc--Hclctcin) ,
Lubecca

so 1'ultino contributo , ai sensi
della lerisiasicne di un altro
Stato nonbro o della £urcnia,ò
stato versato ad ina 'istituzione
di assicurazione pensione irlan­
dese c "britannica :

ce l'ultizio contrxbuto , ai sensi
della legislazione di un altro
Stato notnbro o della Turchia ,
è stato versato ad un' istitu­
zione di accicurasione pensione
olandese :

se l' ultino contributo , ai sensi
della legislazione di un altro
Stato ncrfbro o della Turchia , è
stato versato ad un' istituzione
d' assicurazione pensione belra.:

"Landcsvercicherm^-sanstalt lYoxe
und Hansestadt Ilanburs" (üfficio
regionale d'assicurazione dellaregionale d' assicurazione delia
città libera e anseatica di /jfjur-
go), Anbur^o

"Landcsversichcrun^rcanstalt 5t-
falen n (Ufficio regionale d' as­
sicurazione di Vestfalia), loiiztcr

"Landesvereicliciuncsonstal'i laiean-
provins" (Ufficio regionale di
assicurazione della provincia re­
nana), Dusseldorf
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se l'tiltino contributo , ax cenci del­
la legislazione di un altro Stato neo­
"bro o della !j?urchia , 6 stato versato
ad tuia istituzione d' assicuracione pen­
sione italiana: "Landccversicherun^sanstalt

Schwaben" (Ufficio refienale
d'assicurasione della Svevia),
Aucsburg

ce l'ultino contributo , ai cenai del­
la locinlasianc di un altro Stato sca­
bro o della Turchia , è stato versato
ad una istituzione d* assicurasione pen­
siono francese o lusseobur^cso : "Landesversicherun^sanstalt

Rliciiiland-Pfals" (Ufficio re­
gionale d' assicurasione della
Ecnania Palatinato), Spira

ce l'alitino contributo , ai censi del­
la legislazione di un altro Stato rien­
tro o della Turchia , è stato versato
ad un' istituzione d'assicurazione pen­
sione turca : "Landcsversichcruncsanstalt Ober-

wr

und lüttel-Franken , Bayreuth."

quando l' interessato risiede nel
territorio della Repubblica fede­
rale di Germania nella Saar'

oppure

quando risiede fuori del territorio
della Repubblica federalo di Germa­
nia e l'ultino contributo , ai censi
della legislazione tedesca, è stato
versato ad un' istituzione la eroi sede
si trova nella Saar: "Landecversichcrur.^anstalt Saar-

land" ' (Ufficio regionale di as­
sicurazione della Saar) SaarbrEclcen»



*
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3 ) All' allegato 3, occorre
a) conpletare il ponto C«3 a) con il

"viii) reIasioni con la Turchia :

"b) aggiunger© il seguente pinato J ;
"J.Turchia ••••••••••••••" ( l )

4) All' allegato 4® occorro 5
a) completare il punto C.3 "b ) con il

"viii) relazioni con la Turchia s

"fa ) aggiungerà il EGguanto punto J :
"J« Turchia (l )

(l ) da completare dalle autorità turche

seguonte viii ) ;
"Lar.desvarsichciunsssns-talt obsr–

und I-Iittel-Frankcn, Bayreuth)"

scgacntG viii ) s
"Landeeversicherunssanstalt über–
und I-Iitt&i-7rankcn, Eayreutia) " •


